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Per l’esperienza campione del Piano 
del Colore sono stati scelti due bra-
ni dell’insediamento storico: quel-
lo di Ischia Ponte, con numerosi 
edifici di interesse storico e archi-
tettonico, una forte riconoscibili-
tà e l’immagine più peculiare del-
la memoria del luogo; quello del 
Porto, con gran parte degli edifici 
del waterfront dalla notevole ca-
pacità di figurazione d’insieme.
Ischia Ponte è il risultato dell’evo-
luzione di un antico borgo mari-
naro insediatosi intorno al piccolo 
porto angioino. Il nucleo originario 
si sviluppava sulla costa più prossi-
ma al Castello. 
Nella disposizione a ventaglio delle 
strade che ingloba come prospettiva 
fondale il Castello si individua una 
modalità di impronta medievale, an-
cor più specificamente riconoscibile 
nel sistema di slarghi e vicoli forma-
to dall’antico “largo Corteglia”, via 
Giovanni da Procida e le viuzze che 
da qui si diramano, realizzando con 
la loro disposizione un ingresso “de-
filato” alle case; le finestre, invece, e 
le terrazze coperte, si aprono tutte verso il mare, ad indicare il rapporto privilegiato 
degli abitanti con le proprie occupazioni quotidiane. In un tessuto sociale di ma-
rinai, pescatori e artigiani, gli edifici religiosi costituirono gli aspetti architettonici 
preminenti, determinanti per gli stessi aspetti urbanistici, in quanto costituirono 
punti di riferimento per allineamenti edilizi e per organizzazioni spaziali urbane. 
Tra fine Quattrocento e per tutto il Cinquecento, con il trasferimento di molti abitanti 
del Castello sulla piana del borgo, questo raggiunse in breve consistenza ed importanza. 
Ne dà atto lo sviluppo edilizio del Lungomare Aragonese, le cui abitazioni sono segna-

te da terrazze ad arcate affaccia-
te sul mare e dove la torre del 
“borgo di mare” era stata in-
globata dentro le strutture del-
la chiesa di Santa Maria la Sca-
la, diventandone il campanile. 
Nella loro configurazione ori-
ginaria di negozio a piano ter-
ra e abitazione minima a piano 
superiore, le “case basse” lun-
go via Luigi Mazzella segnano 
una direttrice di sviluppo del-
la quinta stradale che, tra fine 
Settecento e inizi Ottocento, si 
completa con le case di via Se-
minario. Sul fronte opposto vi 
era già il palazzo oggi Lauro ri-
spetto a cui si allinearono gli al-
tri edifici nobiliari, o palazzetti 
a blocco concluso che si avvan-
taggiarono dello jus non tollen-
di, che vietava a chi costruiva 
sul fronte mare di elevare le 
fabbriche oltre il piano terra e 
un primo piano di altezza molto 
limitata, per non impedire alle 
case di fronte la vista del mare. 
Le fabbriche del porto sono il 

risultato di operazioni iniziate nella prima metà del XVIII secolo.
La presenza delle acque termali fece maturare la decisione di realizzare un sana-
torio di lusso. Ferdinando II portò a compimento i lavori, vi innestò quella visione 
in grande che lo condusse a trasformare il lago in porto ed a promuovere opere 
come la chiesa di Santa Maria di Portosalvo e le strade che ne lambiscono il peri-
metro e che da esso si dipartivano per collegarsi ai centri limitrofi. 
Nel 1854 l’apertura del porto comportò nuove opere che rimodellarono il sito ed 
avviarono un processo edificatorio di cui permangono molte testimonianze.
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Un’azienda con 175 anni di storia, che basa la propria filosofia sul-
l’orientamento innovativo, sugli investimenti nella ricerca e nel-
l’evoluzione dei prodotti, sull’interesse per l’arte e l’architettura 
dell’ambiente urbano.
Uno dei punti di forza maturati da Boero nel corso della sua lunga 
esperienza professionale sono i PROGETTI COLORE, strumenti 
indispensabili per la salvaguardia dei centri storici italiani, testimo-
ni, ancora una volta, del suo costante impegno rivolto all’interpreta-
zione del passato e alla conservazione per il futuro di questo prezio-
so patrimonio.
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L’amministrazione della Città di Ischia nel 2005 ha inteso sviluppare un’esperienza campione 
di un Piano del Colore individuando due brani del tessuto insediativo dalla forte stratificazione 
storica: Ischia Ponte, con numerosi edifici di notevole interesse storico e architettonico, e l’arco 
del Porto, che possiede ancora una grande capacità di figurazione di insieme a 150 anni dalla 
sua trasformazione dall’originario “lago”. 
L’incarico per la redazione del Piano è stato affidato al Centro Interdipartimentale di Ricerca 
per l’Analisi e la Progettazione Urbana “L. Pisciotti” dell’Università di Napoli “Federico II”, di-
retto dal prof. Giancarlo Mainini. Il Centro ha designato quale coordinatore scientifico il prof. 
Francesco Rispoli ed ha incaricato quali progettisti gli architetti Angela Amalfitano e Patrizio Co-
stagliola e gli ingegneri Rocco Di Iorio, Luigi Di Massa, Giuseppe Luongo, Vincenzo Marziano.

La riva sinistra fu interessata da interventi episodici disseminati nel verde, tra cui 
va segnalata casa Caravini, poi d’Ambra. L’arco centrale del porto, invece, conser-
va, oltre alla Casina Reale, la chiesa di Santa Maria di Portosalvo e le antiche Terme 
Comunali. La riva destra fu interessata da un’edilizia su più piani, legata ai traffici 
commerciali: tutti i piani terra erano destinati a deposito di mercanzie o di vini di-
retti verso il continente.
Per quanto riguarda i materiali delle finiture murarie dell’isola si pensa che le 
coloriture rosa così diffuse nell’isola d’Ischia, siano derivate dalla tinteggiatura a 

calce ottenuta dalla mescolanza del latte di calce con la polvere d’Ischia, che per 
le sue qualità di rapidità di presa, non necessitava dell’unione con altri additivi. 
O, ancora, potrebbe darsi con più probabilità che la colorazione rosa sia scaturita dal-
la sovrapposizione di uno strato di pittura a calce bianco sull’intonaco realizzato con 
la malta ottenuta con la polvere d’Ischia, producendo una pellicola semitrasparente 
dalla quale emergeva il pigmento rosato contenuto nella polvere d’Ischia. Del resto 
era una caratteristica propria delle terre naturali quella di essere trasparente, ovvero 
di farsi attraversare dalla luce e, quindi, di non essere mai perfettamente coprenti.
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